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FLASH SULL’ECONOMIA NAZIONALE E  
REGIONALE DELL’EMILIA-ROMAGNA 

Congiuntura nazionale 

 Rispetto al mese precedente, a febbraio 2015 si rileva un incremento dei flussi 
commerciali con i paesi extra UE: +4,5% le esportazioni; +1,1% le importazioni. 
La crescita dell’export è trainata dai beni strumentali (+13,7%) e dai beni di 
consumo durevoli (+5,5%).  

 Rispetto a febbraio 2014, le esportazioni crescono del 7,1%, mentre le 
importazioni calano del 4,1%. I mercati di sbocco più dinamici per le esportazioni 
sono gli Stati Uniti (+49,3%), la Turchia (+10,7%). In flessione le vendite verso la 
Russia (-28,5%) ed i paesi del MERCOSUR (-17,6%).              
[Fonte: ISTAT] 
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 A gennaio 2015 l’indice destagionalizzato della produzione industriale 
diminuisce, rispetto a dicembre 2014, dello 0,7%. La variazione su gennaio 2014 
segna un aumento del 2,2%.  

 Il fatturato industriale, al netto della stagionalità, a gennaio 2015 è diminuito 
dell’1,6% rispetto a dicembre (-0,9% sul mercato interno e -3,1% sul mercato 
estero). In termini tendenziali, il fatturato è calato del 2,5% (-3,7% sul mercato 
interno e -0,3% su quello estero).  

 Nel mese di gennaio 2015 l’indice destagionalizzato della produzione nelle 
costruzioni aumenta dell’1,0% rispetto a dicembre 2014, confermando la 
tendenza al recupero registrata a dicembre. La variazione su gennaio 2014 segna 
una riduzione del 2,4%.  

 A marzo 2015 ISTAT ha rilevato un miglioramento del clima di fiducia dei 
consumatori (l’indice espresso in base 2010=100 è passato a 110,9 da 107,7 di 
febbraio) e di quello delle imprese (salito a 103,0 da 97,5). 

[Fonte: ISTAT e Confindustria] 
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 Dopo la crescita del mese di dicembre e la stabilità di gennaio, a febbraio 2015 – 
secondo la Rilevazione continua sulle forze di lavoro dell’ISTAT – gli occupati 
diminuiscono dello 0,2% (-44 mila). I disoccupati aumentano su base mensile 
dello 0,7% (+23 mila).  

 Nel mese di febbraio 2015 sono state autorizzate complessivamente 58,9 milioni 
di ore di cassa integrazione guadagni (CIG), con un a diminuzione del 36,4% 
rispetto a febbraio 2014. 

 Sulla base delle comunicazioni obbligatorie del Ministero del Lavoro, nel 
bimestre gennaio-febbraio 2015, sono stati attivati 1.382.978 nuovi contratti, 
154.000 in più rispetto allo stesso periodo del 2014 (+12,6%).  

[Fonte: ISTAT, INPS E MINISTERO LAVORO] 
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Foglio informativo mensile sulla congiuntura nazionale e regionale, redatto il 7 aprile 2015. A cura di ERVET Spa 

Congiuntura e previsioni regionali 

 Nel IV trimestre 2014, l’indagine congiunturale trimestrale di Unioncamere Emilia-
Romagna ha rilevato una diminuzione della produzione in volume delle piccole e 
medie imprese dell’industria in senso stretto dello 0,8% in termini tendenziali     
(-0,7% a livello nazionale). Tutti i settori hanno subito un calo, ad eccezione di 
quello relativo alle industrie meccaniche, elettriche e dei mezzi di trasporto 
(+1,2%). Le contrazioni maggiori hanno interessato il comparto della moda            
(-6,3%), del legno e mobile (-2%) e delle altre industria manifatturiere (-1,7%). 

 Il fatturato industriale ha registrato nel IV trimestre 2014 un calo dello 0,9% 
rispetto al medesimo periodo del 2013 (+0,1% a livello nazionale). La contrazione 
maggiore ha interessato il comparto della moda (-6,1%). Anche in questo caso, 
unico comparto in controtendenza è stato quello delle industrie meccaniche, 
elettriche e dei mezzi di trasporto (+1,4%). 

 Sempre nel IV trimestre 2014, le esportazioni industriali del campione di imprese 
intervistate sono cresciute in termini tendenziali del 2,6% (2,7% a livello 
nazionale). A livello settoriale, la crescita più sostenuta si è avuta nelle industrie 
meccaniche, elettriche e dei mezzi di trasporto (+4,4). In contrazione (-0,8%) il 
comparto della moda. 

 Nel IV trimestre 2014 il volume di affari delle imprese di costruzioni è calato 
dell’-1,8% rispetto al medesimo trimestre del 2013, variazione negativa più 
contenuta degli ultimi due anni.     [Fonte: UNIONCAMERE EMILIA-ROMAGNA]  

 Ripartenza dell’occupazione nel IV trimestre 2014 rispetto al IV trimestre 2013: 
Emilia-Romagna +0,9% (17.200 occupati in più), Nord-Est +0,3%, Italia +0,7%. Il 
numero di occupati rimane tuttavia inferiore al IV trimestre 2008. 

 Frenata della disoccupazione nel IV trimestre 2014  in Emilia-Romagna (-3,7% sul 
IV trim. 2013, pari a 7 mila disoccupati in meno), diversamente dagli altri livelli 
territoriali (in particolare Italia +6,5%).  

 Gli occupati nell’industria in senso stretto nel IV trimestre sono cresciuti del 4,2% 
rispetto al 2013 (+0,6% a livello nazionale). Le Costruzioni continuano a perdere 
occupati: -5,9% (-7.800 occupati) rispetto al IV trimestre 2013 (Italia -7,0%).                
                                                   [Fonte: ISTAT] 
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 In base alle stime elaborate da Prometeia, nel 2014 la caduta del PIL dovrebbe 
essersi arrestata sia in Emilia-Romagna (0,2%) che nel Nord-Est (0,1%), a fronte di 
un calo del PIL a livello nazionale (-0,4%). La ripresa della crescita dovrebbe 
concretizzarsi nel corso del 2015 e del 2016 (per il PIL regionale si stima una 
variazione dell’1,2% nell’anno in corso e dell’1,7% nel 2016). 

 La crescita nel 2015 e 2016 sarà trainata dalle esportazioni che riprenderanno a 
crescere più delle importazioni, migliorando così il saldo con l’estero. Nel 2015 le 
esportazioni dovrebbero crescere del 5%, mentre le importazioni del 3,6%.  

 Gli investimenti fissi lordi in Emilia-Romagna, a differenza di quanto osservato a 
livello nazionale, dovrebbero riprendere a crescere già nel 2015 (0,3%), ma il vero 
salto di qualità è previsto per il 2016 (3,6%).        [Fonte: PROMETEIA – febbraio 2015] 


